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 Hans Jonas nacque nel 1903 a 

Mönchengladbach (Germania occidentale, 

Renania Settentrionale-Vestfalia), da una 

famiglia ebraica di fabbricanti tessili. La città, 

soprannominata la “Manchester renana”, lo vide 

crescere in un clima caratterizzato da una 

scarsa presenza della cultura ebraica e dalla 

prevalenza della cultura politica di un certo 

“cattolicesimo sociale”, che si riconosceva nella 

corrente di sinistra dello Zentrum cattolico, area 

che avrebbe influenzato l‟orientamento politico 

di Jonas negli anni della Repubblica di Weimar.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Caso isolato nella sua famiglia, e non 

condiviso nella sua scelta, il giovane 

Hans entrò a far parte di un piccolo 

gruppo sionista, peraltro poco 

rappresentativo degli umori della sua 

città. Dopo un periodo di apprendistato 

come agricoltore, attività che avrebbe 

voluto intraprendere una volta giunto in 

Palestina, decise di studiare filosofia.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Nel semestre invernale 1921 si 

inscrisse all‟Università di Friburgo, 

dove seguì con interesse le lezioni 

di Edmund Husserl (1859-1938) e 

il seminario del “privatdozent” 

Martin Heidegger (1889-1976). 
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Trascorse poi tre semestri a Berlino dove 

poté dedicarsi agli studi di religione, in 

particolare alla tradizione ebraica presso la 

Accademia Berlinese di Scienze Giudaiche, 

con Hugo Greßmann (1877-1927), e seguire 

le lezioni dello psicologo Eduard Franz 

Ernst Spranger (1882-1963) e quelle dello 

storico Ernst Troeltsch (1865-1923).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Come risulta dal documento qui riprodotto, 

egli frequentò l‟Università di Heidelberg 

nel semestre estivo del 1926.
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Erkennungskarte des Studenten Hans Jonas, 

ausgestellt im April 1926



Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Tornato per breve tempo a Friburgo, 

si rese conto che il luogo ideale dove 

perfezionare i propri studi filosofici, 

con interessi nel campo teologico e 

religioso, fosse Marburgo. Qui seguì 

le lezioni di Heidegger, già 

professore, e del teologo protestante 

Rudolf Bultmann (1884-1976).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Si laureò proprio con Rudolf Bultmann, 

discutendo nel 1928 una dissertazione dal titolo 

Il concetto di Gnosi (Der Begriff der Gnosis, 

parzialmente pubblicata nel 1930).

Copyright © 2016 Stefano Martini



Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Nel 1930 fu pubblicato il primo testo significativo, 

sostenuto oltre che da Bultmann anche da Karl Jaspers

(1883-1969): Agostino e il problema paolino della libertà 

(Augustin und das paulinische Freiheitsproblem).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Sotto la spinta di Bultmann e con 

l‟appoggio di Heidegger, scrisse Gnosi e 

spirito tardo-antico, I: La gnosi mitologica

(Gnosis und spätantiker Geist, Erster Teil: 

Die mythologische Gnosis) – che apparve 

nel 1934, nella Germania che egli aveva già 

lasciato da qualche mese –, sviluppando 

quelle ricerche che ne avrebbero fatto uno 

dei massimi specialisti dello gnosticismo.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 A Marburgo, dove da Friburgo aveva seguito Heidegger, gli furono 

compagni di studio Günther Anders (pseudonimo di Günther 

Stern, 1902-1992) e Hannah Arendt (1906-1975).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Ebreo di nascita, come detto, iscritto al Movimento 

sionista a 17 anni, dopo l‟avvento del 

nazionalsocialismo, nel 1933, egli emigrò prima in 

Inghilterra e poi, nel 1935, in Palestina (meta 

prescelta già da molto tempo), a Gerusalemme, dove 

fu lettore di filosofia nella Hebrew University.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Partecipò, quindi, alla 

seconda guerra 

mondiale, come 

volontario, nella 

“Brigata Ebraica” 

dell‟esercito 

britannico, per 

combattere contro il 

regime del proprio 

paese di origine.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Dal 1939 al 1945 combatté in Italia contro il 

nazifascismo e rimise piede sul suolo tedesco solo 

dopo la fine del conflitto. Ebbe, così, modo di 

percorrere buona parte della Germania vinta, 

visitando i luoghi dell‟infanzia e soprattutto i suoi 

antichi professori, tra cui Bultmann e Jaspers,
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 ma non Heidegger, la cui adesione al 

nazismo (cosa che, nonostante egli lo 

avesse sempre considerato come suo 

Maestro, gli aveva procurato una sofferta 

delusione e tanta amarezza) gli fece 

preferire l‟interruzione di ogni rapporto.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Solo molti anni dopo, superando le 

proprie profonde convinzioni e una 

più che comprensibile repulsione 

(sua madre era morta ad 

Auschwitz), non potendo rinnegare 

l‟impronta che ne aveva ricevuto, 

volle incontrare anche Heidegger, 

poco prima che questi compisse il 

suo 80° compleanno.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 In seguito, Jonas visse un breve 

periodo in Palestina (1946-1948), 

negli anni di fondazione dello 

Stato di Israele, e insegnò 

all‟Università Ebraica di 

Gerusalemme.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 A partire dal 1949, fu docente 

presso diverse Università 

nordamericane, prima in Canada 

e poi negli Stati Uniti, 

dedicandosi, tra gli anni ‟50 e ‟60, 

a studi di filosofia della natura e 

di filosofia della tecnica.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Comprendendo, infatti, le difficoltà di una duratura pace in Medio

Oriente, divenuto parzialmente critico nei confronti delle modalità

di fondazione dello Stato ebraico e, come racconta in una

autobiografia “stanco di combattere”, aveva inizialmente accettato

l‟invito alla McGill University di Montreal in Canada, dove si

recò con la moglie Annelore.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 L‟attività di insegnamento e di ricerca 

lo vide poi dal 1950 al 1955 alla 

Carleton University di Ottawa e 

finalmente professore alla famosa 

New School for Social Research di 

New York, dove trovarono possibilità 

di ricerca altri intellettuali e filosofi 

scampati al nazismo, tra cui “l‟amica 

di una intera vita” Hannah Arendt.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Verso la fine degli anni ‟60 cominciò ad 

occuparsi di etica, nei suoi inediti 

rapporti con la tecnologia 

contemporanea, consapevole “che le 

promesse della tecnica moderna si sono 

trasformate in minaccia” e che fosse 

indispensabile e urgente fondare 

un‟etica in grado di far fronte alle 

nuove sfide poste all‟umanità.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Negli Stati Uniti Jonas 

pubblicò la maggior parte dei 

suoi lavori e svolse la sua 

attività di ricerca fino alla 

morte, avvenuta a New York il 

5 febbraio del 1993.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

Pensiero e opere
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 La sua attività scientifica si è mossa in tre 

successive distinte (ma fra loro convergenti) 

direzioni: 1) un approfondimento storico e 

tipologico della Gnosi nel quadro di una 

interpretazione globale dell‟età tardo antica 

(cristianesimo e neoplatonismo); 2) una 

filosofia dell‟organismo, indirizzata a una 

interpretazione filosofica della biologia; 3) 

un ripensamento radicale dei grandi temi 

etici della libertà e della responsabilità 

umane nel mondo contemporaneo.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Per quanto riguarda il primo aspetto, 

dopo Gnosi e spirito tardo-antico, I (del 

1934, già citato), egli scrisse Gnosi e 

spirito tardo-antico, II/1, Dalla mitologia 

alla filosofia mistica (Gnosis und 

spätantiker Geist, Zweiter Teil: Von der 

Mythologie zur mystischen Philosophie, 

1954), in realtà prima parte di un secondo 

volume, di cui non uscì mai la seconda.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 In seguito, nel 1958, fu pubblicato il libro 

Lo gnosticismo (The Gnostic Religion).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Sviluppando una lettura 

„esistenzialistica‟ della gnosi, Jonas 

scorse, nel motivo della „vita straniera‟ 

(ossia del trovarsi „gettati‟ a vivere in un 

mondo nel quale ci si sente „estraniati‟), 

una emblematica espressione del 

„nichilismo‟, ovvero della spaccatura 

uomo-natura e uomo-Dio.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Alle ricerche sullo gnosticismo seguirono, 

poi, i lavori di filosofia della natura e di 

biologia filosofica, che insistono in 

particolare sui concetti di organismo e 

libertà. In effetti, l‟edizione italiana 

Organismo e libertà. Verso una biologia 

filosofica, che raccoglie saggi degli anni ‟50 

e ‟60, riprende il titolo di quella tedesca del 

1973 (Organismus und Freiheit. Ansätze zu 

einer philosophischen Biologie).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 A dire il vero, la prima edizione 

americana del 1966 apparve con altro 

titolo (The phenomenon of Life. 

Toward a Philosophical Biology), cui 

si ispirò poi l‟edizione tedesca del 

1994, Das Prinzip Leben. Ansätze zu 

einer philosophischen Biologie, 

probabilmente sull‟onda del successo 

incontrato dal capolavoro Das Prinzip 

Verantwortung (cfr. infra).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Gli studi degli anni ‟60, nel loro 

insieme, affrontano il tema di una 

certa comprensione della natura 

sottintendendola come espressione di 

continua autofinalizzazione 

dell‟organismo vivente e al tempo 

stesso come capacità del sistema di 

trascendere la sfera del singolo.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 La filosofia dell‟organismo vivente non 

poteva non condurre a una ulteriore 

frontiera della ricerca: attraverso la porta 

della bioetica Jonas accede a quello che è 

il terzo complesso di interessi filosofici 

del suo lungo e tenace cammino. Ecco 

allora il celebre libro, Il principio 

responsabilità. Ricerca di un’etica per la 

civiltà tecnologica (Das Prinzip 

Verantwortung. Versuch einer Ethik für 

die technologische Zivilisation, 1979).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Viene qui ribadita, in forma più 

ampia rispetto alla fase 

precedente, la necessità di fondare 

l‟etica su una base ontologica, 

costituita dalla natura stessa 

avente di per sé caratteri di 

autofinalità e portatrice in sé di 

valori assiomaticamente fondati.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Jonas era persuaso che di fronte al 

„Prometeo scatenato‟ della odierna civiltà 

tecnologica, che sta minacciando la 

sopravvivenza stessa del globo, fosse 

indispensabile l‟elaborazione di una nuova 

„etica della responsabilità‟ profondamente 

diversa dalle morali tradizionali di tipo 

antropocentrico, la quale, meditando sugli 

effetti a lungo termine del nostro agire, 

doveva tener conto anche del mondo 

extraumano e delle generazioni future.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Si tratta di un‟etica adatta all‟età della tecnica. È la natura stessa

che sembra chiedere una tutela della sua integrità contro le

minacce dello sviluppo tecnologico.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Facendo ricorso anche a una aggiornata 

riformulazione dell’imperativo categorico di 

Immanuel Kant (1724-1804), Jonas 

propone una fondazione dell‟etica basata 

sulla necessaria autolimitazione dei poteri 

trasformativi dell‟uomo, portatori di esiti 

distruttivi nei confronti della natura.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 E partendo da un serrato confronto critico con la 

tradizione baconiano-marxista e utopistica

(Ernst Bloch, 1885-1977), egli elabora un‟etica 

fondata sul riconoscimento necessario della 

naturale caratteristica umana di “essere 

responsabile di altri”, tanto degli altri esseri 

umani quanto di tutti i viventi.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 L‟orizzonte dell‟etica viene su questa via 

a dilatarsi: suo oggetto non sono più 

soltanto i rapporti interumani, ma 

l‟intera biosfera. Si modifica così anche il 

concetto di responsabilità, che non 

riguarda più semplicemente il soggetto 

singolo, ma l‟umanità nel suo complesso.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Già nel 1974 Jonas aveva cercato di 

“dimostrare l‟esistenza di un intento 

filosofico unitario” nelle sue ricerche, 

pubblicando Dalla fede antica 

all’uomo tecnologico. Saggi filosofici

(Philosophical Essays. From Ancient 

Creed to Technological Man).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 In tale libro la «sequenza con cui 

[i saggi] sono presentati inverte 

l‟ordine cronologico dei loro 

argomenti e della loro stesura»: si 

parte da “Scienza, tecnologia ed 

etica” (Parte prima), per passare a 

“Organismo, mente e storia” 

(Parte seconda) e arrivare a “Il 

pensiero religioso dei primi secoli 

cristiani” (Parte terza).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Le implicazioni bioetiche già presenti in Il principio responsabilità

vennero poi sviluppate in Tecnica, medicina ed etica. Prassi del

principio responsabilità (Technik, Medizin und Ethik. Zur Praxis

des Prinzip Verantwortung, 1985), che raccoglie alcuni saggi quasi

tutti dei primi anni ‟80.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Questo volume fece entrare in modo diretto Jonas nell‟ampio

dibattito su eutanasia, manipolazioni genetiche, rapporto della

prassi medica con l‟etica e la vita umana.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Alla macroetica dell‟opera fondamentale 

(Il principio responsabilità) egli fece 

seguire, per così dire, una microetica che 

sulla base dell‟analisi di alcune 

questioni avrebbe dovuto illustrare in 

concreto il senso di quella nuova etica 

della responsabilità.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Meglio di ogni altra scienza, la medicina 

mostra come una tecnica al servizio 

dell‟uomo possa trasformarsi in qualcosa 

di per sé molto pericoloso e pertanto 

diventare oggetto di una considerazione 

etica che va al di là di quella 

deontologico-professionale del medico.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Neppure la medicina è riuscita a 

sottrarsi, quindi, alla sindrome 

tecnologica. Aborto e fecondazione 

artificiale, trapianto d‟organi e 

manipolazione genetica, accanimento 

terapeutico ed eutanasia sono tutti 

problemi nei quali la medicina è 

direttamente coinvolta.

Copyright © 2016 Stefano Martini



Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 L‟interrogativo che sta alla base della riflessione di Jonas su

ognuno degli argomenti trattati è il seguente: tutto ciò che la

medicina con l‟aiuto della tecnica è in grado di fare è anche lecito

lo faccia? La sua risposta può essere sintetizzata dal principio „in

dubio contra projectum‟ (se hai il dubbio che un‟azione possa avere

conseguenze negative astieniti dal compierla).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 La considerazione del rapporto medico-paziente

diventa cruciale riguardo al problema dell‟eutanasia, a 

cui Jonas ha dedicato particolare attenzione.

Copyright © 2016 Stefano Martini



Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Si può pertanto affermare che 

Hans Jonas sia stato 

senz‟altro uno dei massimi 

protagonisti del dibattito 

bioetico contemporaneo.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Nel 1993 (anno della sua morte) è stata 

pubblicata una raccolta di interviste 

con l‟Autore: Sull’orlo dell’abisso. 

Conversazioni sul rapporto tra uomo e 

natura (con qualche variazione rispetto 

all‟originale tedesco, Dem bösen Ende 

näher. Gespräche über das Verhältnis 

des Menschen zur Natur), dove vengono 

ripresi e approfonditi molti dei temi 

sviluppati in precedenza.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Ecco ancora altri testi, alcuni dei quali editi in modo autonomo

(quasi sempre anche in tedesco o in inglese), anche se talora (ma

non necessariamente) pure inseriti nei volumi già citati: Tra il

nulla e l’eternità, Heidegger e la teologia, La filosofia alle soglie del

Duemila, Dio è un matematico?, La domanda senza risposta,

Memorie.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Tra tutti, di particolare rilievo è il saggio Il concetto di Dio dopo

Auschwitz. Una voce ebraica (Der Gottesbegriff nach Auschwitz.

Eine jüdische Stimme, 1984).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Esso sembra tornare agli originari interessi 

religiosi del giovane Jonas. In realtà si tratta 

di una problematica teologica legata al tema 

del male e alla sua manifestazione concreta 

nei campi di sterminio nazista. La proposta 

teologica ivi contenuta non pretende una 

risoluzione del problema della teodicea, ma 

apre la strada a un concetto di Dio che 

rinuncia alla propria onnipotenza a favore 

dell‟agire libero e responsabile dell‟uomo.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Altri libri, meno noti, sono stati recentemente tradotti in italiano:

Potenza o impotenza della soggettività? Il problema anima-corpo

quale preambolo al «Principio responsabilità» (Macht oder

Ohnmacht der Subjektivität? Das Leib-Seele-Problem im Vorfeld

des Prinzips Verantwortung, 1981) e Ricerche filosofiche e ipotesi

metafisiche (Philosophische Untersuchungen und metaphysische

Vermutungen, 1992).
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Alcuni volumi, invece, non sono ancora editi 

in italiano: Wandel und Bestand. Vom 

Grunde der Verstehbarkeit des 

Geschichtlichen (1970), On faith, reason and 

responsibility. Six Essays (1978), 

Wissenschaft als persönliches Erlebnis 

(1987), Materie, Geist und Schöpfung (1988), 
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Erkenntnis und Verantwortung

(1991), Philosophie: Rückschau und 

Vorschau am Ende des 

Jahrhunderts (1993).
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 Non esiste ancora una edizione completa delle opere di Jonas. I

volumi in tedesco sono in genere pubblicati singolarmente presso

Suhrkamp (Frankfurt) e Vandenhoek & Ruprecht (Göttingen). Le

edizioni originali degli scritti in inglese sono pubblicate dalla

University of Chicago Press.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

Immagini
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Hans Jonas insieme con i filosofi Hans-Georg Gadamer e 

Raymond Klibansky a Heidelberg nel 1986.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

 Qui vediamo Hans Jonas con il presidente della RFT 

Richard von Weizsäcker.
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico
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Dalla fede antica all‟uomo tecnologico

Fine.
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E grazie per l’attenzione.


